
G. Mazzitelli for CYGNO Collaboration - CCR - 28/Apr/2021 
credits: M. Antonacci, D. Ciangottini, D. Duma, R. Gargana, D. Maselli, D. Spiga, S. Stalio e D. Tozzi 

CYGNO @ INFN - Cloud
a prototype use-case for CSN2 small “size” 
experiments…



CYGNO/INITIUM
chi siamo

• CYGNO è un progetto supportato dalla CSN2 e dall’Europa (ERC-INITIUM) 
per la realizzazione di una prototipo di grande volume di una TCP a gas per la 
rivelazione di Dark Matter direzionale e astronomia di neutrini solari da 
istallare presso i LNGS


• nel progetto vengono utilizzati innovativi sensori sCMOS (scientific CMOS) 
che attraverso la lettura ottica del segnale della TPC permetto una alta 
sensibilità e granularità 

• in pratica si tratta di acquisire un gran numero di immagini che unite a 
segnali temporali di alcuni PMT permettono di ricostruire le tracce delle 
particelle con ottima risoluzione spaziale ed energetica.



come funziona…
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Cosa ci serve…

• CYGNO, come molti altri piccoli progetti di astroparticle, non richiede grandi 
risorse di calcolo e archiviazione dei dati e soprattutto le risorse non vengono 
continuamente usate, mentre si ha necessita’ di calcolo +/- intenso per breve 
tempo


• nella ricostruzione e nell’analisi di CYGNO si deve essenzialmente fare clustering 
e un po di machine learning su immagini, che oggi sono molto frequenti perché 
stiamo caratterizzando il rivelatore al livello del mare con alta radioattiva 
ambientale, ma un domani sotto al Gran Sasso vedrà ben poco.


• affianco all’analisi abbiamo bisogno di un environment di simulazione standard: 
software e librerie usate sono si basano su GEANT, ROOT, GARFILD++, python 
ecc tutti standard della nostra comunità.



il Calcolo in CSN2
la CSN2 ospita 50 sigle composte da O(5 –> 100 FTE)

l’analisi di utilizzo delle pledge allocate su 
esperimenti di CNS2 dimostra inefficienza e 
discontinuità oltre che una eterogeneità 
notevole delle richieste.

CSN2 pledges at CNAF (2020)
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dalla PaaS alla SaaS 
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Colab by google/SWAN @ CERN
commercial example of SaaS close to our application that by the way is also providing “free” hardware, software and tools and 
the CERN solution

https://github.com/gmazzitelli/studenti



INFN-CC @ LNGS-LNF (alpha-VM)
https://notebook.cygno.cloud.infn.it/ 
credit to: R. Gargana, D. Maselli, S. Stalio
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il passaggio alla Cloud-INFN
un Software as a Service per fare analisi e simulazioni di CYGNO e non solo…

• Autenticazione e gestione dei livelli di accesso: 

• USER livello SaaS - che richiede solo un account INFN

• site ADMIN a livello PaaS


• Cloud data storage accessibile via POSIX e API REST (e https://minio.cloud.infn.it/):

• passaggio dal SWIFT a S3

• API per la scrittura da parte dei DAQ su S3


• user interface basata su Jupyter Notebook (python/ROOT ecc) 

• user environment ROOT/Py/lib/GEANT/Garfield++

• bach system

• accesso al tape

• Backup, ridondanza, disaster recovery ecc 

• DB SQL (reconstruction & simulation logbook)

https://minio.cloud.infn.it/


INFN-Cloud (beta) dalla VM ai container
credits to 
M. Antonacci, D. Ciangottini, D. Spiga and S. Stalio

https://confluence.infn.it/display/INFNCLOUD/Come+accedere+alla+dashboard



SaaS - Jupyter Web App
credits to 
 M. Antonacci, D. Ciangottini, D. Spiga and S. Stalio
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Stato del progetto
in produzione:
• Data storage and data accessibility: funziona bene, e’ stabile e 

sufficientemente veloce. E’ operativa la beta che interfaccia i DAQs con S3;


• user authentication: e’ completa e’ funzionate, alcuni problemi con UID (non 
assegnata se non si richiedono risorse locali) e bisognerebbe pensare un 
metodo per chi non e’ nell’anagrafe INFN (studenti). Manca la gestione da parte 
del site admin delle policy di gruppo;


• user interface: la beta (v2) e’ in produzione, ha bachi minori (data file, acl sui file 
ecc.) già compresi e corretti nelle successive versioni in debugging;


• il bach on demand: la alpha e’ stata rilasciata la settima scorsa e si stanno 
facendo i primi test e la definizione del environment necessario in modo da 
rilasciare presto una beta in produzione; il bach e’ gia’ integrato nella user 
interfacce sotto jupyter; 



Stato del progetto
da implementare e/o sviluppare:

• accesso al tape: va implementato l’accesso attraverso token dal progetto


• resources on demand ed elastiche: un sistema di accounting che permetta 
facilmente di gestire le risorse quando richieste, oggi possibile a livello PaaS 
a “mano” da parte del site ADMIN, non orchestrato dinamicamente in base 
alla richiesta, scalabile a livello di SaaS in base all’utilizzo gruppo, 
assegnando le risorse in modo elastico per gestire ottimamente 
l’eterogeneità e discontinuità degli esperimenti di astroparticle. 

(NB l’utilizzo attuale delle risorse in CSN2 e’  < 30% delle pledge assegnate)



Conclusioni 1/2
• e’ stato realizzato sulla cloud INFN l’embrione (beta) di un “colab/SWAN” con i nostri 

tipici strumenti e librerie di analisi che permette di sfruttare le risorse in modo 
ottimizzato/ottimizzatile con modalità molto simili a quelle alle quali siamo abituati.


• l’applicativo e’ ottimizzato per CYGNO ma i pacchetti sono già sufficientemente generici 
e comunque estendibili/configurabili per molti piccoli esperimenti INFN (+ training);


• non si sono riscontati limiti alle richieste di implementazione da parte della 
collaborazione, anche se forse noi utenti dovremmo cambiare il paradigma, 
permettendo un maggiore sviluppo e sfruttamento delle risorse in modo ottimale (es: no 
ssh - si web terminal, no X si web app);


• La CSN2, a causa della sua eterogeneità e discontinuità di utilizzo delle risorse, e’ 
molto interessata all’utilizzo della cloud soprattutto nella configurazione integrata per il 
Gruppo/Collaborazione (vedi presentazione)



Conclusioni 2/2
• le esperienze riportate in CSN2 mostrano una mancanza di formazione/informazione che 

non sta permettendo a chi e’ interessato di poter avere le autorizzazioni necessarie, per 
questo l’implementazione dei servizi SaaS lato utente oggi sarebbero fondamentali per 
mostrare le potenzialità, questa funzionalità dovrebbe anche prevedere la possibilità di 
accesso a chi non ha una UID sui servizi locali (es studenti, laureandi ecc)


• la CSN2, nella definizione delle richieste delle risorse per il 2022, ha già introdotto un 
questionario volto a capire disponibilità ed interesse e limiti ad una transizione verso la 
cloud di gruppi, collaborazioni e risorse.


• spingere questa transizione richiede di non impattare sulla produzione scientifica degli 
esperimenti e per questo sarebbe necessario e utile avere sicuramente sia risorse tecniche 
che infrastrutturali disponibili


• rimane inoltre da definire la policy di “integrazione tecnologica e politica delle risorse 
INFN Cloud nelle pledged resources” che in questo momento limita sia il nostro use-case 
che l’effettivo utilizzo da parte di chiunque abbia bisogno di questo servizio



Grazie a tutto il WP5 e in particolare a M. 
Antonacci, D. Ciangottini, D. Duma, (R. Gargana, 
D. Maselli), D. Spiga, S. Stalio e D. Salomoni per il 
lavoro svolto e il continuo supporto e ad D. Tozzi 
la beta tester piu’ produttiva del gruppo CYGNO

Grazie per l’attenzione! 
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